167  EFFETTI DI UN  PROVVEDIMENTO PENALE
D: Un IdR è stato condanna​to per un incidente stradale. Quale effetto può avere tale provvedimento penale sul suo servizio?
R. Richiamo alcuni elementi della normativa, da cui si de​duce anche la risposta al quesito.

L’incarico di IRC può cessare anche durante l'anno scola​stico per sospensione o re​voca dell'idoneità da parte dell'ordinario diocesano, fatta salva la procedura prevista dalla delibera CEI, n. 41 (Ri​conoscimento e revoca della idoneità all'insegnamento del​la religione cattolica nelle scuole pubbliche); per revo​ca concordata tra l'ordinario diocesano e l'autorità scola​stica.

Altri motivi di cessazione del​l'incarico sono: la dispensa, la destituzione, la decaden​za, le dimissioni, il colloca​mento a riposo a domanda per i casi di decadenza, il col​locamento a riposo per rag​giunti limiti di età, per dimis​sioni, per licenziamento, per destituzione.

C'è la legge 19 del 7.2.1990 che prevede la non destitu​zione di diritto a seguito di condanna penale. Il certificato di buona condot​ta... non è più richiesto (cf L. 732/1984).

168  BUONUSCITA
D. Quando e come fare do​manda per la buonuscita? Dopo quanto tempo questa va in prescrizione?
R. Non ci sono novità in ar​gomento: la buonuscita spet​ta d'ufficio, ma è sempre con​sigliabile farne esplicita ri​chiesta. Si tenga presente la decisione del Consiglio di Stato, IV sezione n. 45 del 22.01.1986: la prescrizione decorre dall'adozione dell'at​to d'ufficio (v. T. CAPPELLI, Il ruolo del docente di religio​ne, Elledici,1992, p. 213). L’Inpdap, che attualmente provvede alla liquidazione della buonuscita, parla di pre​scrizione quinquennale. Non mancano decisioni giurispru​denziali, che ne ammettono la prescrizione decennale. Si tenga presente che con la L. 311/2004, la finanziaria che coinvolge il triennio 2005/07, le sentenze nella pubblica amministrazione sono blinda​te, cioè nelle pubbliche am​ministrazioni non è ammes​sa l'estensione delle sentenze passate in giudicato. Per ef​fetto della previsione legisla​tiva, nessuna decisione favo​revole a un dipendente pub​blico potrà essere applicata a colleghi che versano nella stessa situazione.

169   LA TRATTENUTA ALL'ENAM
D. Sono vincitrice di concorso nella scuola, ma non avverto nel mio stipendio la trattenuta all'Enam, che consente alcu​ni benefici, specie nelle im​minenti vacanze per i miei fi​gli.

R. Si conferma che anche gli IdR con nomina a tempo indeterminato, cioè i vincitori di concorso straordinario, in base alla Legge 186/03 rien​trano nella categoria come destinatari della trattenuta Enam, in seguito alla delibera assembleare del 29.1.05. Il provvedimento per ora non si estende agli altri IdR con con​tratto a tempo determinato.

170   A PROPOSITO DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE
• Per Istruzione professionale ( i.p.) si intendeva un setto​re d'istruzione non dipenden​te dal Ministero della PI. L'i.p. forniva agli alunni promossi un attestato, con valore pub​blico, di abilitazione a un me​stiere, a un lavoro qualificato, a un impiego (es. meccanici, elettricisti, riparatori elettroni​ci, stenodattilografi, contabi​li).

• Destinatari dell'i.p. sono adulti, che vogliono qualifi​carsi e giovani, che pensano a un lavoro dopo l'espleta​mento dell'obbligo scolastico, che terminava con la scuola media.

• Li.p. è iniziata con corsi an​nuali, che sono successiva​mente diventati anche trien​nali (con il primo anno gene​rico propedeutico) con una implicita tendenza di coprire il periodo dell'apprendistato e di rendere idonei gli alunni, con opportune ed eventuali integrazioni, alla frequenza di corsi postsecondari e univer​sitari. Ogni tipo di corso corri​sponde a una determinata qualifica, che viene conse​guita, e consiste in alcune ore settimanali dedicate alla cul​tura generale e all'educazione civica e in molte altre ore de​dicate alle materie specifiche pertinenti alla :qualificazione, con laboratori corrispondenti.

• I corsi si distinguevano in corsi di addestramento pro​fessionale e in corsi di forma​zione professionale oltre a corsi di insegnamento teori​co complementare per ap​prendisti per chi era già inse​rito nell'attività lavorativa. CFP (centri di formazione profes​sionale) erano le scuole re​gionali, dove si svolgevano i corsi professionali.

• Fino al 1972 i corsi erano fi​nanziati da vari ministeri che affidavano la gestione a vari Enti pubblici (Comuni, Pro​vince) o di diritto pubblico, quali: associazioni, sindaca​ti, enti religiosi ecc.

• Con il DPR 10 del 15.1. 1972 venivano trasferiti alla scuola regionale gli enti Inapli, Enalc, Iniasa e le regioni a statuto ordinario esercitavano le funzioni amministrative. Re​stavano alla dipendenza del ministero P.I. gli Istituti Pro​fessionali e venivano escluse dal trasferimento alle regioni le attività di formazione e di addestramento professionale svolte dal ministero della Di​fesa e dell'interno.

• I corsi di insegnamento teo​rico,,complementare per ap​prendisti venivano general​mente gestiti dalle confede​razioni sindacali e dall'Enaip (ente delle peli) come ente facente capo ad una associa​zione di lavoratori. Non è mancata una tendenza gene​ralizzata un po' in tutte le re​gioni verso la riduzione del pluralismo di iniziative. Nel settore dell'i.p. si ha una pre​senza non trascurabile della Chiesa attraverso enti di as​sociazioni e di comunità reli​giose di ispirazione cristiana (p.e. i Salesiani, che vantano in merito una lunga tradizione fin dal tempo del loro fonda​tore san Giovanni Bosco).

• Nel settore dell'i.p. è as​sente l'insegnamento della Religione. Per rimediare a questa carenza si inserisce talvolta l'etica o deontologia professionale oppure si è qualificata l'educazione civi​ca con l'aggiunta di «mora​le».

• Successivamente una leg​ge regionale delega alle Pro​vince e a consorzi comunali le competenze relative alle scuole regionali.

• Con la riforma Moratti in corso di attuazione, che fa ri​ferimento alla Legge 53 del 28.3.2003 (Delega al governo per la definizione delle nor​me generali dell'istruzione e dei livelli essenziali delle pre​stazioni in materia di istruzio​ne e formazione professiona​le), si intende disciplinare l'al​ternanza scuola-lavoro come modalità di realizzazione del​la formazione del secondo ci​clo per assicurare ai giovani, oltre le conoscenze di base, l'acquisizione di competenze spendibili nel mercato del la​voro. Com'è noto, nel quadro del sistema unitario della rifor​ma Moratti, il secondo ciclo sarà articolato in due siste​mi: uno liceale e l'altro pro​fessionale.

• Il diploma di maturità licea​Ig, rilasciato da uno degli otto licei (artistico, classico, lin​guistico, musicale e coreuti​co, scientifico, tecnologico e scienze umane), è un titolo di studio di valore non profes​sionalizzante, perché con​sente di proseguire gli studi nelle università. Invece le qualifiche rilasciate dal pro​fessionale consentono l'im​missione nel mercato del la​voro oltre alle prosecuzioni degli studi.

• Teniamo presente che la riforma dell'articolo V della Costituzione ha attribuito alle regioni la potestà legislativa in materia di istruzione e for​mazione professionale.

